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La cerimonia aNewYork

AlPremioPulitzer
la rivincita sulle fakenews

Nel suo 100°anniversario, il prestigioso riconoscimento
aunexMarineoggi inviatodiguerra, eroedelgiornalismovero

PAOLOMASTROLILLI

NEW YORK. D’accordo, la
giuriadelPremioPulitzerieri
ha inevitabilmente ricono-
sciuto ilWashington Post per
gli articoli con cui ha denun-
ciato le bugie di Donald
Trumpsullasuafilantropia, il
New York Times per gli abusi
diPutin inRussia,e loscritto-
re nero Colson Whitehead
per la letteratura con “The
Underground Railroad”, rac-
contodellaschiavitùinGeor-
gia nel 1850, che in fondo ci
ricorda come non siamo
cambiati granché dopo oltre
unsecoloemezzo.Ioperòvo-
glioraccontarvilastoriadiun
altropremiato,ChrisChivers.
Edevo farlo inprimapersona
perchéeravamocompagnidi
corso e amici, quando nel
1995 prendemmo insieme il
master alla JournalismScho-
oldellaColumbiaUniversity.

Il mio amico Chris
Non voglio parlare di lui per
amicizia, ma perché nell’era
delle fake news e della «post
verità», Chivers è la testimo-
nianzadicomeilgiornalismo
vero possa ancora fare la dif-
ferenza nella vita degli esseri
umani, e insieme attirare i
lettori, sulla carta, il web, la
tv, i social, o dove vi pare.
Erauntipotaciturno,Chris,
e i colleghi studentimi svela-
rono presto il motivo: era un
reducediguerra,forseancora
segnato dal post traumatic
stress disorder. Ex capitano
dei Marines e Ranger, nel
1991aveva combattutonella
GuerradelGolfo. Il suorepar-
toera stato il primoa liberare
Kuwait City, e avevagià in ta-
sca l’ordine per andare a
prendere Baghdad, se il pre-
sidenteBushavessedecisodi
completare l’invasione rove-
sciando il raiss. A un certo
puntosi era stancatodellavi-
ta militare e aveva fatto do-
manda alla Columbia per di-
ventare giornalista. Siccome
oltrealuierol’unicostudente
che aveva fatto ilmilitare, di-
ventammoamici parlandodi
carri armati, otturatori e
bombe a mano. Si era fidan-
zato con un’altra pazza come
lui, e le vacanze di Pasqua le
avevano passate nella ex Ju-
goslaviaper raccontarequel-

la carneficina. Era taciturno,
Chris, ma sapeva scrivere, e
infatti fu uno dei pochi a lau-
rearsi con la lode.
Dopo un po’ di gavetta lo
prese ilNewYork Times, asse-

gnandolo alla cronaca citta-
dina. L’11 settembre2001vi-
degliaereidirottatidaalQae-
da che colpivano le Torri Ge-
melle, rimise indosso la
divisa e gli anfibi, e si presen-

tò a Ground Zero. Natural-
mentenessunoosò fermarlo,
supponendo che fosse un le-
gittimo membro delle squa-
dre di soccorso. E quello lui
fece,peroltreunmese:aiuta-

va i soccorritori,dormendola
notte per terra tra i detriti di
Ground Zero. Essendo un
giornalista,però,nelfrattem-
po raccontava anche sulNew
YorkTimesquellochevedeva.

Dal Golfo a Beslan
Il direttore, che allora era il
vulcanicoHowell Raines, ov-
viamento lo notò, e lo asse-
gnòallacoperturadellaguer-
ra al terrorismo, dichiarata
dal figlio del Presidente che
dieci anni prima lo aveva
mandato a combattere nel
Golfo Persico.
Lofeceperalmenoduemo-
tivi: primo, nessuno era più
preparato di lui per paraca-
dutarsi (letteralmente, se
fosse servito) in Afghanistan
e poi in Iraq; secondo, molti
comandanti di quel conflitto
erano suoi ex colleghi, e
quindi gli garantivanoun ac-
cesso da amico che non
avrebberomai dato a nessun
altro. Divenne il miglior in-
viato di guerra della sua ge-
nerazione,e finìpoia farean-
che il corrispondente daMo-
sca, coprendo la strage di Be-
slan.
Ieri, nel centesimo anni-
versariodelPulitzer, la facol-
tà della scuola che lo aveva
trasformato da soldato in
giornalista lo ha premiato
per il feature writing, con un
articolo intitolato “Theb Fi-
ghter”, che il magazine del
NewYorkTimesavevapubbli-
cato il 28 dicembre scorso.
Naturalmenteunavicendadi
guerra. Descrive il dramma
dell’ex soldato Sam Siatta,
riassunto così: «Il Corpo dei
Marines gli aveva insegnato
come sparare. La guerra in
Afghanistan gli aveva inse-
gnato comeuccidere. Nessu-
no, però, gli aveva insegnato
come tornare a casa».
In altre parole la storia di
Chris, raccontata per inter-
posta persona.
Non tutti naturalmente
possonofarequestogiornali-
smo, cheperaltrononè l’uni-
co utile e interessante. Solo
uno come Chivers, però, può
riuscirci così, grazie alle sue
capacità e a una organizza-
zione come il Times che loha
scoperto e aiutato.
Unpremiochecifaricrede-
re persino della confidenza
che un ex preside di Colum-
bia, Nicholas Lemann, mi fe-
ce all’inizio della grande crisi
della carta stampata: «Non ti
preoccupare, il giornalismo
sopravvivrà alla morte delle
sue istituzioni».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

MARIOBAUDINO

ILSUOLASCITOèinunvecchio libro,appe-
na tradotto in Italiadall’editoreAdd, quasi
un testamento spirituale. C’è la filosofia di
vitadiungigante,soprattuttoquandorias-
sume il proprio credo professionale: «Gli
americanivoglionopezziconcisi,energici,
suggestivi, folgoranti, pezzi che catturino
l’attenzione, si guadagnino la simpatia,
scatenino l’indignazione, stimolino l’im-
maginazione, convincano la ragione e ri-
sveglino la coscienza». La raccolse Alleyne
Ireland, raffinatoautorebritannico, chegli
fuvicinotra il1910el’11:enonfuunapas-
seggiata. Joseph Pulitzer, ormai cieco, tor-

mentato da una malattia nervosa, viveva
isolato tra le sue proprietà e il lussuoso
yacht,conintornopochifedelissimi-edati
i suoimodi imprevedibili, stressatissimi. Il
libro si intitola “Joseph Pulitzer, l’uomo
che ha cambiato il giornalismo” ed è ricco
di insegnamenti che non valgono solo per
l’America. Per esempio questo, che com-
pletaildiscorsosuchecosaecomesidebba
scrivere: «È mio dovere», disse al segreta-
rioparlandosempredeilettori,«assicurar-
mi che abbiano la verità». Il libro uscì nel
1914come“JosephPulitzer - Reminiscen-
cesofaSecretary”epoinel ’20conilnuovo
titolo “An Adventure with a Genius”. Era
ungeniodavvero,bizzarroeprovato,dagli

improvvisi scatti di umore, ma anche au-
toironico.
E incontentabile, comedalcolloquioper
l’assunzionediIreland,condomandearaf-
fica tra cui alcune sconcertanti: «Quando
mi venne chiesto se fossi un buon cavalle-
rizzoeandassi volentieripermare», scrive
ilsegretario,«miresicontochechiunquesi
aspettasse di trovare la combinazione di
queste qualità in un unico uomo sarebbe
stato benissimo capace di pretendere che
il suo accompagnatore fosse in grado di
confezionare calzettoni di lana ai ferri,
scrivereversidevozionaliecalcolarelefasi
lunari». Dal più almeno, era proprio così.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

LABIOGRAFIADELFONDATORE

Il suo lascito: dare sempre la verità ai lettori

L’ATTOREAMERICANOSUFACEBOOK

AlecBaldwin va all’attaccodell’editore
«Troppi errori nelmio librodimemorie»
LOSANGELES.L’attoreame-
ricanoAlceBaldwin, 59 anni,
che stavivendounmomento
di particolare popolarità -
quanto meno fra i liberal
americani - grazie alla sua
imitazione del presidente
Usa Donald Trump al pro-
gramma tv “Saturday Night
Live”, ha deciso di andare al-
l’attacco frontaledel suoedi-
tore,HarperCollins,accusan-
do i responsabili di non aver

curato con la dovuta perizia
lapubblicazionedelsuolibro
dimemorie “Nevertheless”.
Baldwin ha deciso di ren-
dere pubbliche le sue rimo-
stranze postandole sulla pa-
ginaFacebookappositamen-
te dedicata all’autobiografia,
che avrebbe dovuto presen-
tare ulteriore materiale ine-
dito, non confluito nell’ulti-
marevisionedel libro.Laver-
sione che è appena andata in

libreria, scrive l’attore, «con
tiene numerosi refusi ed er-
rori», sottolineando di averli
notati «con non poca sorpre-
sa». «GlieditoridiHarperCol-
lins erano troppo occupati,
immagino, per poter fare un
editing scrupoloso delmate-
riale», attacca Baldwin su Fa-
cebook. Uno degli errori ri-
guarda il fatto che l’attore sia
“in love", cioè innamorato,
delle sue partner sul set Me-

ganMullally,KateMcKinnon
e Tina Fey. Baldwin precisa
che si stava riferendo alla
passione per il loro talento:
«Vistochesonounuomofeli-
cemente sposato e voglio
continuareamantenereque-
sta condizione, ci tenevo a
specificarlo». Nella pagina
Facebook dedicata a “Never-
theless” apparirà dunque
prossimamente una lista di
correzioni, oltre a interi nuo-

vi capitoli e materiale foto-
grafico che Baldwin non era
riuscito a includere per il
tempo limite concesso dal-
l’editoreper l’inviodelmate-
riale e la stessa “povera me-
moria” dell’autore. Nell’au-
tobiografiaBaldwinracconta

lasuavita,compreseletrage-
die familiari e l’abusodi alcol
e droghe, e i rapporti con at-
trici come Kim Basinger, che
è stata sua moglie, Michelle
Pfeiffer, e i colleghi Harrison
Ford e Ben Affleck.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Alec Baldwin con il libro AFP

Prince, l’exmoglie
racconta inun libro
il loromatrimonio

Rivelazioni UNDICI anni di vita con Prince in un libro. A pocomeno
di un anno dall’anniversario dalla scomparsa dell’artista,
morto il 21 aprile 2016, l’exmoglieMayte Garcia, 43
anni (nella foto con Prince) rivela dettagli intimi del loro
matrimonio nel libro “TheMost Beautiful:My Lifewith
Prince”. Il titolo prende ispirazione da uno dei successi di
Prince del 1994 “TheMost Beautiful Girl in theWorld”.
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